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l/ tttsrr dt:lln Vallr Susn
Abltract
l"r viticoltura di montagna - definita 
"difficile", *eroica e insolita> 
- è iscrivibile
lr,r tluefle risorse territoriali riscoperte recentemente e valorizzate attraverso
grrogctti che sostengono non solo la diffusione del prodotto finale, ma anche un
ttrlo saper fare che unisce elementi ereditati dal passato con capacità innovative.
lr donne imprenditrici, titolari di imprese vitivinicole in Valle Susa, sono un
6t'mpio di come, attraverso le produzioni locali, si possa conquistare il mercato
drpettando e valorizzando il territorio.
Itmale en*eyeneurship, mountainoiticulture and local deoelopment. The case of
h Susa VaIIey. Mountain aíticulture - described as 'dit'ficult', 'heroic and unusual'
. On be considered as a local resource that has been recently rediscoaered and promoted
}lrzrgh projects that support not only the distribution of the final product, but also the
llll.hou: that combines elements inherited t'rom the past with innoaatiae capabilities.
Wonen entrepreneurs, winemaking business owners in the Susa Valley, are an example
( tout, through local production, one can win a market through respecting and promot-
ll one's local territory.
l. Vlticoltura e sviluppo localel
Un rilancio sostenibile, in grado di innescare processi virtuosi di svi-
luppo, deve basarsi sulle specificità e sulle materie prime di un territorio.
Nclle Alpi le specificità sono individuabili da una parte nell'ambiente e
dnll'.rltra nelle tradizioni, nelle identità locali, nei saperi e nei saper fare.
( onrc sostiene l'antropologa Valeria Siniscalchi:
,,Nei proclotti tipici e attraverso di essi vengono oggettivati dei saper fare.
S,rpt '1"i  ( 'h. '  corrtr ibuiscono a costruire i l  valore del l 'oggetto, in quanto
lrrrrt,rtort'di una irnrliziorrr,, di specifiche competenze trasmesse nel tempo"2.
I  f  : l ; u r r l . , r r l r l r ' . l s o n o r l t l t r l l t t , , r ( ( ' n , r ( l o , t l , , r r , r l l r , r l r . ì ,  l t ' 5 s o n o t l i V a l t ' n t i n a l ' r l r c t ' l l a n a
l l  l  l r t t X t . t l r r  r  o t l r  l t t s t t  r t  l  l r t t l l r r  t l t  t t t l  l , t t  t r t t r  r  t l t ì f ' t t l l l l t r
I t V  \ l \ l ' r  \ l  ( l l l ( . r ( l r , r r l r ) .  l r n t n t t t r t t l t t l t t \ . , u . ' t , t l t  l i t , r r , l t , l t t t t l r t l t , / r r { t J 1 1  t r t t t n t i l t r i n l l i l i i l
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All ' intt 'rno tle i sisterni produttivi locali sono presenti tre dimensio-
rìi pr'1r11.,11i11ìlcllte intrecciate: una dimensione economica, basata sulle
car.rttt 'r istiche del modello produttivo; una dimensione spaziale basata
sul te rritrlrio e una dimensione sociale, basata su saperi, interazioni e
tr.rcjizioni. In questa prospettiva le filiere agroalimentari alla base di pro-
cf rrziorri tipiche, caratterizzate da un alto livello di qualità, rappresentano
urr evidente punto diforza delle aree alpine percl-ré si pongono come
sinrbolo del territorio.
Le potenzialità di questi sistemi locali possono esserc nlcsse in atto
e irrcrementate grazie all 'applicazione di ricerca, innovarziorrc, nLlove
tecnologie che permettono di potenziare le attività imprcrrclitoriali e
di attrarne di nuove, al f ine di aumentare la competit ivit iì cle I tcrritorio
e dei suoi prodotti. Contestualmente, un importante purìto cli forza è
rappresentato dalla presenza di iniziative in grado di collegare la valo-
rizzazione dei prodotti tipici alla promozione di sistenri turistici basati
suì patrimonio ambientale e storico-culturalea.
Nelle politiche di sviluppo locale, le produzioni vitivinicole sono
senlpre più spesso considerate risorse territoriali sulle quali far convergere
le strategie divalorizzazione legate a uno sviluppo economico sostenibi-
lc5. La viticoltura di montagna - definita <viticoltura difficile" da Giorgio
l)c lì.os, .eroica e insolita" da Marziano Di Maio * è iscrivibile infatti tra
tlu clle risorse territoriali riscoperte recentemente e valorizzate attraverso
progt'tti che sostengono non solo la diffusione del prodotto finale, ma
,rrrt lrt. ur.r certo saper fare che unisce elementi ereditati dal passato con
(  , ì  l ) i r (  i t i  inr rovat ive.
Sr'[rbt'r.rc lar viticoltura di montagna abbia radici storiche profonde,
irr ,rlt rrrrt,zorrt 'clt ' l le Alpi questa attività ha avuto fortune alterne, con la
I'r 'rrl i l ,r r l i  t orrost't 'r.rze relative alle tecniche di coltivazione e di trasfor-
r r r , rz i r r r r r ' ,  t  on t , r r r r l r i . r r lcr r t i  de l  paesaggio a lp ino e con la mancanza d i
r  o t t l t o l l o  r '  p 1 1 ' s 1 1 1 j 1 1  t l t ' l  t t ' r l i t O r i C l .
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l ,  1 1 , , , ' r , r r r , r  l , ' , . r 1 , , t '  u r r  t ' l t ' r l r t ' r r t r )  C . ì r a t t ( ' l . i z r i r n t t ' c l e l  p a e s a g g i o .  D a l
1  r r r , r , ,  l r  r  L r  , l r  |  1 , . r . . . , r r i r i r n , r r r l r . o P i z z . r t o ,  i r r l . r t t i ,  c ( ) n ì e  s o t t o l i n e a n o  g l i
r r , , t  ( t l ì ( ) l ì ì l  (  l ì ( '  l l l ( ì l l l l ( , t , t l t , ,  l t ' t  . ' l l t r ' , l z i t r t t i  i r l  v , t l l t "
. . r r r r  i r lPor r t ' r r t r ' s i s f t ' r r r , r  t l i  I t ' r ' r ' . r zz . t t r t t ' r r t i  e  t l i  c ig l i t l r t i  s i  s l loc l . l v i ì  su i  te r razz i
l l r r v i o - t l a t i . r l i  t l . r i  l . l ( X )  r r r t ' t r i  t l e l l a l o c a l i t à S e r r e l a V o u t e , i n a l t a v a l l e , s i n
I 'r . t ,ss0 l 'abit ir t() cl i  Sr.rs.r (nel la partc mediana del la val le), dove le pendici
si taccvtrrro più dolci e i vigneti trovavano posto sui conoidi dei torrenti e
rlt'i lr-rscelli che solcano le piccole valli laterali""
()ggi la vite <è allevata con forme Poco espanse, che ben si adatta-
rrtr,rlle scarse risorse idriche e nutlizionali che i piccoli tetrazzi possono
lì.1 f . ì  n t i  re>7.
Se, da una parte/ la valle può essere ancora considerata un buon
,,st'rbatoio di biodiversità", dall'altra la forte elosione delle aree vitate -
oltre 9/10 in circa cinquant'anni - mette a dura prova la soprawivenza di
(lueste coltivazioni. In questi ultimi anni, intorno a questo settore ormai
cli nicchia si sono costruiti progetti di sviluppo territoriale, come l'otte-
rrimento del riconoscimento comunitario della DOC, larealizzazione di
un consorzio di tutela vini valsusa DoC, il progetto legato al cosiddetto
uvino del ghiaccior. Grazieall'impegno di comuni e comunità montane8 e
I un certo dinamismo imprenditoriale, oggi 15 ettari di vigneto sono iscfit-
ti alla Valsusa DOC, con il coinvolgimento di una quindicina di aziende.
Dal punto di vista del patrimonio varietale, la Valle Susa presenta
un panorama ampio e con caratteri di originalità. TIa i vitigni autoctoni
l,Aaanà e il Becuét, a bacca nera, sono i più diffusi. come sottolinea Luca
lì,olle,
.le peculiari caratteristiche della componente polifenoìica di queste uve,
nonché una oggettiva difficoltà di maturazione presente in alcune annate,
rendono indispensabile una corretta progettazione e gestione del processo
cli vinificazione... La valorizzazione anche economica di queste varietà
locali non può pertanto prescindere dalla conoscenza della loro attitudine
enologica e della caratterizzazione delle produzioni enologiche ottenute>v.
Proprio allo scopo di studiare i vitigni autoctoni per il rilancio e la
vitlorizzazione della vitivinicoltura delle terre alte, alcune cultiaar sono
state sottoposte a specifica sperimentazione all ' interno del progetto
lur'opeo EAGLE wines. Valorizzazione sostenibile delle uae da aini autoctoni
tt,'llc :orrc di montagna, a cui hanno partecipato enti di ricerca e aziende
r irrit.ole irr area rnontana di Francia, Spagna, Portogallo e Italia. Per la
\  : , r  l \ l  l l ) l  r i ,  1 . .  ( ' ^ vA l . l  ( ) , ( ' , . 7 ' t ' t ' l ' A , 1 . .  l l o l . l - 11 ,  
"Va lu taz i one  d i  v i t i gn i  au toc ton i  a l p i n i
, r r  \ l l . r  \ r , r l l r ' r l i  S r r s , r : , r sp t ' l l i , r n t p r . l o l ' , r , r l i t ' i  c t 1  ag ro l r o t t r i c i " , 2007 ,p .25 .
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vrlur: rf,fstt s()tì() sl.tlr, .lndliz/..ltc la cultitur a uva nera tsecuét (presente
urì lr'nìP() arrt'lrc in S.rvoiir c()rììe P(,rsrln t), Chatus (diffuso in tutte le zone
l'tcdenx)ntane priemontesioltre che oltralpe), petit rouge (tipico della valle
d'Aosta), Mondt'ust'(base tradizionale di molti vini savoiardi), pinot nero
(conre riferimento), e tra le bianche il locale Baratuciàt, il Bian aer (deno-
nrinato verdesse in Francia e Vallese svizzero),la petite araine (anch'essa
coltivata in vallese e in valle d'Aosta), il Gròblanc (ormai quasi scomparso
in Valle susa)''. I vigneti sono stati.impiantati nel campo sperimentale
di Chiomonte, di proprietà della ex comunità montana alta Valle susa,
a 750 metri di altitudine.
Il chiomontino presenta tutte le caratteristiche tipiche della viticol-
tura di montagna:
<frammentazione particellare, pendenze medie superiori al i0%, ostacolo
nell'accesso ag)i appezzamenti con conseguente difficoltà nella meccaniz-
zazione delle operazioni colturali, età media degli impianti e degli operatori
piuttosto altarrr.
Il vigneto sperimentale, messo a dimora nel 1998, si trova sulla sini-
stra orografica della valle,sull'adrèt, conill.S% di pendenza; le viti sono
allevate a controspalliera e potate a Guyot con un solo capo a frutto per
ceppo. A seguito della sperimentazione, che ha analizzato le vendemmie
2003 e 2004, tra le cultiaar a bacca nera
<il Becuét e in minor misura lo Chatus hanno dimostrato una buona adat-
tabilità alla coltura in ambiente alpino, dando vini organoletticamente
interessanti, con intensi colori ed equilibrio tra le sostanze tanniche e
antocianiche"12.
Tra i vitigni a bacca bianca rlBaratuciàt èrisultato interessante grazie
a <vini molto originali e dall'esuberante vigoreol3.
La ricerca, così come quelle effettuate sul Valsusa DOC, si è posta
lo scopo di otttmizzare le produzioni, definire le performance dei viti-
gni, recuperare i diritti di reimpianto, aumentare le superfici vitate e far
conoscere il patrimonio vitivinicolo locale. Lavalorizzazione del lavoro
dei vignaioli valsusini passa anche attraverso l'<educazione> dei consu-
matori, compresi i ristoratori che solo negli ultimi anni hanno iniziato
ad apprezzare e ricercare prodotti locali e di nicchia.
Un progetto di marketing del vino, ideato dall,Associazione Donna
sommelier Europala con il sostegno della Comunità montana alta Valle
f')A. scrtttgtoraR, L. CAVALLo, G. zqppe, L. RoLLE, v. Gnnnt, <valutazione agronomica ed
enologica di vitigni alpini in Valle di susa (Alpi occidentali) nell'ambito det progetto ,,Eagle
wines"r, ZJ'/-0,p.36.
tt lbidem.
tz lbidem,
t'lbidcm,
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Eum, riguarda il c.siddr' lto vino del ghiaccio san sabastiaru;, un vino fre-
xu, dalla dolcez.za spiccata, c()n un caratteristico colore rosato, sfumature
dorate e una gradaz.ione di l3 gradi. Le condizioni richieste per questa
porticolare produzione (vigneti adatti, clima secco e ventilato, tempera-
lure notturne molto rigide per lunghi periodi di tempo) si sono verificate
nel 2006 a Chiomonte, dove per la prima volta sono state vendemmiate,
nef mese di gennaio, leuve Aaanà che hanno prodotto, nelle cantine Casa
Ronsil di chiomonte e Pelissero di Meana, 110 bottigtie di san sebastiano.
<Le uve di Avanà inpurezza vengono lasciate sui tralci fino al periodo
invernale e la vendemmia awiene a -8", di solito la notte o la mattina
presto e manualmente, com'è tradizione e come previsto dal disciplinare.
Subito dopo la vendemmia, i grappoli vengono pigiati, ancora ghiacciati,
in un torchio verticale; si ottiene un mosto di colore rosato intensamente
zuccherino. sempre grazie a7l'azione del freddo il mosto viene sottoposto
ad una prima decantazione. una volta illimpidito viene posto in appositi
recipienti a temperatura costante, affinché i lieviti selezionati possano dare
awio al processo di fermentazione che dura vari mesi. Il vino riposa fino
all'imbottigliamento che awiene a settembre>ls.
Nel 2007, con la distillazione dei residui di vinificazione, è stata
la prima grappa del vino del ghiaccio denominata Eigo Vitto -
parlata occitana significa <acqua di vita" - e nel 2008, acausa delle
ioni climatiche che non hanno permesso la produzione del San
, è stato sperimentato i, Passito del ghiaccio con buoni risultati
tivi. NeI2010, invece,le Cantine Vanhelmont di Chiomonte, di
di Renzo Pinard, e l'Azienda agricola Pelissero di Meana hanno
984 bottiglie di vino del ghiaccio.
Il consumo del vino vive le contraddizioni delle relazioni tra locale e
: da una parte il (gusto internazionale" induce a una progressiva
zione dell'offerta a fronte di una domanda standardizzata
clientela; dalfaltra, il recupero di specificità locali è legato alla ri-
di una qualità certificata da un territorio specifico di provenienza.
<Gli aspetti locali si mescolano agli aspetti gtobali niostrando un comples-
so mix di elementi materiali prettamente consumistici (tipici delle grandi
imprese) ed elementi immateriali, legati alla cultura della piccola e media
impresarl6.
Nell'ultimo decennio, la tendenza è quella di bere meno, ma cer-
Glndo una migliore qualità del prodotto. Questo è quanto emerge anche
drlle testimonianze delle imprenditrici vitivinicole valsusine. Le impren-
dlHci sono consapevoli di essere state <pioniereo, di aver scommesso,
llf ,L, At.nrnrt'o,l vini lil tìhrdrr'ro . lr'ar,r.trr t l.ivu,int tlal nnrr,tlo. L'aspcrienza tli Chrcmonte,
P :p. rl2; www.eonrunr..r'lrhrnronlc.kr,lVvlnrxtclg,hloccio.asp
c^xr) lNAf.r.(; .1.,(;Rr,(r ' rar,M l ' ,rrrorrett(et 'urrdl),  l ,rrrrrbinprtx'r t i t i t t ix iut l t ,eunnuout3ló 'n el narlrlnrÍ utlr'lntlo,llll l, p l6 317
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sMzstz(lt4 pr('c()rrcrìdo i tenrpi, sulla sostenibilità c sul biologico. Il desiderio stesso
di nrantenere o attivare un'impresa in montagna fino a qualche anno fa
era in controtendenza rispetto all'abbandono delle terre alte a favore dei
fondovalle o della pianura. Come scrive Michela Pallonari,
"l'agricoltura, oggi, si riqualifica culturaÌmente. Dopo decenni di "indu-
strialismo" che ha mar$nalizzato l'agricoltura non solo sotto il profilo
economico, ma anche sotto quello culturale e del sistema dei valori, oggi ciò
che "viene dall'agricoltura" non è più guardato con distaccata sufficienza
o fastidio, ma con un certo interesse, con curiosità e voglia di scoprirerlT.
Le imprese vitivinicole a conduzione femminile, di cui riportiamo
qui alcuni esempi valsusini, sono carattenzzate da piccole dimensioni e
da una governance di tipo famigliare. La gestione di imprese di questo
tipo si awale, olhe che della capacità economico-finanziaria degli impren-
ditori, anche di elementi immateriali: le risorse di conoscenza, hducia,
capitale relazionale e umano entrano in gioco nella riuscita dell'impresa.
La donna, a cui è riconosciuta una particolare attitudine relazionale, sa
attivare le <risorse di fiducia" e di <capitale sociale> che vanno a benefi-
cio dell'azienda. Come sostiene Salvio Vicari, infatti, solo se fimpresa sa
accrescere il patrimonio di risorse di cui è dotata sopravvive nel lungo
periodo. Quella che viene definita <autopoiesi> dell'impresa si alimenta
grazie alle risorse interne che, adeguatamente stimolate, sanno dare
risposte innovative alle esigenze del mercato.
2. Imprenditrici vitivinicole in Valle Susa: alcuni esempi
Dal punto di vista della ricerca sociale, come aveva già avuto modo di
rilevare in occasione di un precedente SPEA Paolo Sibilla, l'antropologia,
e in particolare l'antropologia alpina, sembra non averriconosciuto alla
vitivinicoltura fimportanza che merita18. In particolare, a fronte di alcune
riflessioni a carattere storico etnografico, è mancata, per le Alpi occidentali,
una lettura della situazione socioeconomica ttuale, se escludiamo alcune
indagini condotte dal CERVIM (Centro di Ricerca, Studi e Valonzzazione
per la Viticoltura di Montagna) che hanno riguardato la Valle d'Aosta.
La ricerca interdisciplittar e D onne, Alpi, innoaazioneTe, all'interno
della quale si colloca questo intervento, ha lobiettivo dianalizzare il po-
r7M. PAt.t-oNARt, 
"Il cambiamento dello scenario competitivo e le nuove tendenze", 20'[(],
P .42 .
r* P. StBtt.t.A, nPer un'etnografia tra storia e memoria. La viticoltura di montagna nella vallt'
della Dora lì,iparia", 2006, p.193.
r"Grazic alla collaborazione tra l'ex Dipartimento di Scienze dell'Educazione dell'Universitl
di'lirrino, l'cx l)ipartintt,nto Interateneo Territorio del Politecnico torinese e il Comitato pcr
l'lmprendikrria fcmminilt della Camera di commercio di Torino è stata avviata l'indagirrr.
lltnnr, Alyi, utrttrtrt:.ttnt,, rul k'ttr,t tl.ll'inrPrcntliloria fcnrnrinilc rrt.lh. v,rlli ,rlpinc krrint'si
lnr.iale creiìtivo dellc donnc chc abitano nelle valli alpine piemontesi in
llhz.ionc'all 'affermarsidi nrodelli nnovativi di sviluppo. L'idea è quella
fl ruperare alcune rappresentazioni che legano la montagna a pregiudizi
dl lmmobilità e di maschilismo. Le società montane sono considerate
brdizionalmente al maschile, sebbene la donna abbia sempre contribu-
llo attraverso il proprio lavoro allo sviluppo economico delle comunità.
Anche nelle indagini a carattere storico, spesso la presenza fem-
mlnile è data per scontata, tralasciata perché silenziosamente laboriosa,
Fttovalutata, quando non del futto taciuta. Non per malafede, ma per
rbltudine culturale. Quell'abitudine trasferita alle scienze - anche quelle
Umane e sociali - che porta Marina Cavallera a sottolineare che una storia
delle Alpi che includa e inserisca le donne nel posto che loro spetta è
lncora da scrivere.
Un altro luogo comune che riguarda llambiente montano è quello
il quale esso sia statico, fisso, poco incline al cambiamento rispet-
ai contesti urbani. In realtà, nelle Alpi - e nella montagna in genere
da sempre esiste un lento, ma continuo adattamento delle comunità
eventi esterni/ socio-economici e ambientali, che ha permesso la so-
ivenza dell'uomo anche in contesti naturali molto difficili. Proprio
un quadro particolarmente complesso come quello alpino, le donne
sempre saputo cogliere nessi tra continuità della tradizione e
azione. Nessi che oggi si ritrovano in molte nuove - o rinnovate
ità che si stanno sviluppando in montagna grazie alla creatività
ndenza di donne, nate in montagna o che hanno scelto di
con i propri figli.
Attraverso l'analisi di alcuni esempi di imprenditoria, si intende
in luce lesistenza di un potenziale creativo al femminile delle/
Alpi occidentali italiane, che riesce a interpretare la marginalità
, e più spesso quella economica e sociale, come una sfida, metten-
dunque in gioco con le proprie idee, i propri saperi, i ruoli della
idianità, della donna e del lavoro.
Come si cercherà di evidenziare attraverso casi di studio rilevati
valli alpine piemontesi - e in particolare di imprenditrici vitivini-
della Valle Susam - sono in atto suVnel territorio alpino innovazioni
femminile che vanno considerate come dinamiche micro-territoriali
d rviluppo locale, legate a singoli attori o, al più, a piccole comunità. Si
tftta di dinamiche di innovazione, essenzialmente di tipo bottom up, che
Ferano processi virtuosi di sviluppo territoriale di livello micro, ma in
di arrecare benefici di tipo economico, ambientale, sociale, cultu-
rl territorio circostante. Sono comunque dinamiche che mettono in
il potenzirle crcatlv() femminile delle/nelle Alpi, operando così
rlvol uziont' porlir tir dn ll' l n formor.ioneD, cioè da l passa ggio d i fl u ssi
3l t l rln8torl.r Illr,r I'h r o 1'r.l h rrillelrrrrltr trll'alllvllà dl rllr.rtir rul tirrrrlxr, 3 t9
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cli informazioni e di pensieri che transitano costantemente attraverso
It' Alpi e veng()no ri-elaborati dagli abitanti stessi attraverso lna fotza
creatrice tutta interna alle Alpi stesse.
3. Cinzia e Gianni: precursori del biologico
Cinzia Durandetto, naturopata, è titolare dell'Agriturismo Occitania
di Mattie, un comune di circa 700 abitanti posto a 730 metri di altitudine
nella media Valle Susa. Con il marito Gianni MagS gestisce un'ampia
e diversificata attività che si è trasformata negli anni. L'apicoltura e la
viiicoltura sono i due punti diforuadell'azienda. Seguendo criteribiodi-
namici, i vigneti coltivati negliappezzamenti che la famiglia possiede nel
territorio di Chiomonte, a 1.000 metri di quota, producono vini Valsusa
DOC: Terre d'Occitania e Mistral. Alle attività agricole se ne aggiungono
altre che completano l'offerta di que-sta impresa multifunzionale: i corsi
di naturopatia,le proposte della fattoria didattica con laboratori rivolti alle
scuole, la fattoria sociale, in collaborazione con alcune cooperative sociali
del territorio, che organizza attività rivolte a persone con disabilità21.
La decisione della coppia di dedicarsi a un'impresa agricola è ma-
turata a metà degli anni novanta. Racconta Cinzia:
<Mio padre aveva dei terreni sparpagliati qua e là che aveva acquistato
nel tempo insieme a mia madre, perché come attività, pet un certo pe-
riodo, mia madre aveva fatto l'imprenditrice agricola. Siccome ntrambi
facevano un altro lavoro, questi terreni sono sempre stati utilizzati, però
non sono mai stati organizzatiper diventare una fonte di reddito in modo
organico. Erano fonte di un piccolo reddito complementare. Alcuni erano
dei frutteti, altri producevano erba da taglio, altri erano piccole vigne di
famiglia. Facevano il vino per loro. Erano terreni il cui prodotto era per uso
famigliare. Quindi l'azienda come tale non esisteva. Nel 1994-95, quando
con mio marito abbiamo constatato che questo patrimonio stava andando
un po' a perdersi, dato che i miei invecchiavano, abbiamo pensato di aprire
un'azienda agricolar.
La lettura dei testi di Masanobu Fukuoka li convince che l'agricol-
tura biologica fa per loro. Il rispetto della natura, sottolinea Cinzia, viene
prima del guadagno:
"Fukuoka è un giapponese, figlio di un imprenditore agricolo che ha de-
vastato l'azienda di suo padre, nel senso che prima era produttiva e dopo
probabilmente un po' meno [ride], perché era sostenitore dell'agricoltura
naturale. Cioè, sosteneva che se tu andavi n giro a buttare semi qua e li
nascevano delle cose meravigliose. E probabilmente è vero, sicuramente i'
una cosa che non aveva bisogno di pesticidi, di fitofarmaci o altro. E sicco-
Ir F.. ltft t t t, l. ' intyrnntiloria lnnminib nilb ynxluziuri t,ilinf in irút ,nn'ltiti Shrrjro r/i lrr rrnr',
2r l l0.
me noi siamo stati sempre molto legati all'idea di un mondo molto seteno,
molto pulito, siamo un'azienda biologica. Quindi, nella nostra intenzione
c,era questo: aver un bel rapporto di vita a contatto con la natura e creare
una piccola fonte di reddito. Però, il valore del rispetto della natura era
superiore a quello della redditività. .. Quando siamo andati, le prime volte,
neie associÀrioni di categoria, vedevamo solo manifesti sui fitofarmaci
appesi ai muri con scritto: "Usalo anche tu!", manifesti pro-OGM e Sente
cÀè ci rideva alle spalle perché eravamo ipazzidella situazione, quelli che
non si rendevano conto... E in effetti era vero, da un certo punto di vista:
perché noi eravamo e siamo dei sognatori e sicuramente abbiamo uno
spirito molto diverso>.
La coltivazione di antiche varietà di mele autoctone, prima attività
aperimentata da Gianni, non si rivela produttiva. Negli anni novanta il
mercato non è ancofa Pronto a questo genere di produzioni e <la ricerca
del biologico era il pallino solo di qualche squinternato come noi> sot-
tolinea sorridendo Cinzia. Se la coltivazione di mele era soprattutto un
edivertimento del tempo libero, l'apicoltura biologica diventa invece un
Glemento importante della nuova impresa agricola. È subito chiaro, però,
i numeri delf agricoltura di montagna non sono sufficienti Per avele
reddito sicuro. La multifunzionalità (e in molti casi la pluriattività) è
elemento imprescindibile in questo settore:
.Quando abbiamo aperto f azienda, siccome c'era l'opportunità di fare
un bando di miglioramento, abbiamo detto: Perché no? siccome intanto
. 
dovevamo sistemare questa parte sopra della casa, abbiamo pensato di fare
ospitalità. Anche perché i numeri di un'agricoltura montana sono insuffi-
ciÀd per vivere. purtroppo mi spiace che la legislazione italiana non voglia
proteggere quella che è veramente lagricoltura, senza rendersi conto che
in -ontug à i numeri sono molto diversi da quelli del fondo valle e della
pianura. Per cui ti trovi con restrizioni territoriali inferiori o se sono superiori
iono tutti boschi, per cui o hai un'attività di silvicoltura o il reddito diventa
limitato. Poi ci sono delle difficoltà oggettive di sparpagliamento di terreno,
di posizionamento... Per cui di fatto vivere senza un attività integrativa a
[vèllo agricolo diventa veramente impossibile. Infatti tutti gli agricoltori che
conosco hanno un doppio lavoro: se uno in famiglia lavora in agricoltura,
l,altro ha un attività esterna, ha un reddito estemo, almeno in queste zone>'
con il tempo e con molte difficoltà, soprattutto di tipo economico/
l,azienda si ingrandisce e assume una sua fisionomia precisa. Il sostegno
dette famiglie, il reddito aggiunto dato da attività extra-aziendali, la ca-
parbieta e la passione di Gianni e Cinzia consente di awiare un'attività
che oggi ,.fa soPravvivere>:
"Abbianro ccrc.tl() di f,rre dcll'apicultura l'attività principale, e così è stato,
lascianrJo Pr.rtlt.rr. h. nrth., reilrltgrando un ptlchino il terrentl dei miei a
livt,llo di si,r['kr rl'r'rltn r. rrnc corì e rt'cupt'rando lt' vignt'. Nt'l frattempo
er,rrto rr,rl i  sl lrrlr l lgll r lt lSll t l l  nrln srrt ' l l ,r, Mio lt.tt lrt 'c ltt ia nt.tt lrt ' , tt ' t. l tt
nr.tn() (lrt. noi('cva un tlllll d fft.lrvlno un pcr'rlttlno dl vlSna In plit: tt
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elevata, intorno ai 14 gradi e sono estremamente corposi, tannici di quota.
Sono vini molto particolari e molto apprezzati. Noi ci occupiamo di tutto,
dalla A alla Z: dalla barbatella fino alla bottiglia...>.
Cinzia, oltre al lavoro quotidiano in azienda, deve gestire le que-
st ir lni  burocratiche:
"Il problema è che dietro a tutto il lavoro agricolo c'è l'oceano di carta...
l'oceano... Lo stesso tempo che ci mette lui a fare le lavorazioni, ce lo metto
io a star dietro alla parte burocratica. Il che è tutto detto!>.
Se Cinzia lotta contro laburocrazia, Gianni ha a che fare con uccelli,
tassi, cinghiali e con le condizioni atmosferiche che possono mettere a
rcpentaglio il raccolto. E in caso di danni, i rimborsi sono lenti ad arrivare.
<Dal punto di vista dei risultati, c'è una variabilità annuale che per il vino
dipende dalle condizioni atmosferiche, ma anche da ungulati, uccelli...
Ogni anno devo distendere 3 chilometri e mezzo di rete. Nel mese di agosto
bisogna fasciare tutta l'uva e legarla di sopra e di sotto, ogni metro, se no
gli uccelli mangiano tutto. Quest'anno sono arrivati tassi e cinghiali e mi
hanno buttato giù 4 quintali di uva".
La qualità dei prodotti è, secondo i due imprenditori, l'elemento
che consente di conquistare il mercato nonostante le piccole dimensioni
dell'azienda. Un altro elemento imprescindibile, oltre alla passione (e
un po'di 
"incoscienza>>, come afferma scherzando Cinzia), sono le doti
personali che consentono all'imprenditore di realizzare un buon successo
per sé, valorizzando contemporaneamente il territorio:
.,Pensare all'imprenditoria oggi significa fare qualcosa di estremamente
innovativo, oppure si tratta di sussistenza... Secondo me esistono delle
possibilità, ma sono legate non tanto a delle potenzialità facilmente indi-
viduabili rispetto a un territorio o a un mercato, ma alla capacità personale
di legare questo a un modo nuovo di proporre cose che sono antiche. Pur-
troppo, anche a livello di istituzioni, certi tipi di potenzialità del territorio
non venga no v alorizzate>>.
Anche il mondo agricolo alpino si sta trasformando grazie all'ap-
lx)rt() del le (nuove generazioni di agricoltori)),  come si percepiscono
( ' i r r z i a  e  C i a n r r i :
" l l  vccchio r-noclel lo agricolo sta scomparendo, grà nel le persone che hanno
l,r rnia t ' tà - io ho 4c) a.rr-rni -  rrorr . '6: Più. C'e\ proprio un salto generaziorrale.
l ,o  v t ' t l i  so lo  s t '  r t t ' l l ' az i t ' r t t l , t  t rs , rno  i l  conrputc r  l r i sa ta l ,  ch i  r - rsa  i l compt r te r
r ' ( l u . ì r ì ( l o  l o  t t s , r .  l i  r l i r r ' t o r t t t ' l r r  l i  s r ' i . r t l t ' g r r , r t o . r  t r n  t ' . r r l b i i r r l t ' r r t o  t ì i
t u o t l t ' l l r .  N t ' l l ' , r r ' , r  i , , r l l r r r . r  r l i  r  t ' ,  t  l r i , r  t ' , t ' r ' r t ' r ' , r z i o l r t ' t ' t ' r ' , r  r t o l t o  l , r  t l t ' 1 t , 1 ' , , t  , r l l t ,
o t t ' , , t t t i z z , t z t , , t ì r  
" l n r l , r r . r l r  
\ r r t t  . , i l l r r .  t t o t t  l i  i t t t ( ' t t ' s s , t r , ' , t  , t r s o l t t l , ì n ì r , t ì l r '
, t \ r ' l  l i l l , t r ( r " . , r , , r l l  r r r l , , r i l l , r , ' t i l i l r ' r " . l r ' i l r , t l ' r ' t ( l t t  \ t \ r , \ t t ì r . l l . t l l l , t r J t t o l t r i t . t
n t l . t . r ' t t . ' , r t i l l r ' , , .  I  r I r i l ,  r r  l r h . . r r t t l t 1 ' r r , l t n r , r r ' , . . t l , t , l t , r ' l t l t , r n l r r r , r l l
i , , l . l : ' , . ì , 1 ,  
I  t t , 1 r . r r . r r . r _ ,  l r r  r r n . r l l r ' 1 ' 1 . t , r r r r l r r l o , , , n . , r . r \ . r l r r r '  , l . r l  n , r r r r . .  r "  '
r i l r r ' l t i l  I | r r r , , , 1 . , , , i l t ( ì , i l n t l r o l t ( , n r ) i  
, t \ . ( , \ , , t t ì ì 0 i t t , , a c l o z i o n g , , q u e s t o t e r r e n o .| r  r  r  r r r  ' r r  r ' r r ro  
" r ,u r ì ( )  r r r rs r  i r i  , r  (  r ' r , ( ì r ' r ,  L r  n i ì  r r i ccora  produz ione d i  v in i  d i
, ì ( , r r , r r ' r , r  ( , r , r r ( Ì  l ) r ( ) l ) , ì r r i r r r t , r r t t , r , . rz ie r rc ra  p iù  p icco la .  s i *o  ru , ,bonsa i , ,'  
, l r , l l , r  \ , r l  t l i  S rs , r ,  r ì r , r  . r r r r , l r t ,  l ,az ic r . rc ìa  p r iu  qua l i f i ca ta ,  p robab i lmente .  C ioè :
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r ' i r(  r , ì ,  r(  )  5r( r rrìr ì ìr ' r ì  t( '  rr .r ' r  i  ru nreri ,  ma la qual i tà. poi cì divert iamo...  Que_sr,r sr.r ' i . r  i ' rrn P1r'  part icorare: rui si  cura dàgl i  arberi 
"; ;" i l ; .sone. Ios.rr.  rr ir"t ' . t .r ta inrp'er.rcì i tr ice agricola a t i tol*o principare f". .ni po,..*"al lro lavoro gcstisco Ie lnie cose,- la naturopatia e altr .e cose e lui si  è buttatorììe r ' ìre e c.rpo in queste due att ivi tà, due laboratori  uno di , . ,uiuru e uno divirr i f icazione che ci hanno indebitat i  in u'modo fote, perché erano 150nri l ioni del le vecchie l i rer.
lr finanziamento a cui Cinzia e Gianni accedono per ingrandire'at-
t ivi tà si r ivela molto oneroso da r iscattare: <Di fatto rroi abbiamo ravoratotantìssimo impegolandoci con le banche in modo qtrasi insostenibi ler.L'accesso ai patti territoriari22 si rivela un estenua.te rrreccarrismo buro_cratico che lì espone anche a rischi finanziari:
"Noi abbiamo avuto accesso ai patt i  terr i tor ial i ,  crrc s.rr stat i  anche rìl'ennesìma fregatura, perché noi ú abbiamo aperti tÌtrar-rcro abbiamo finitoi lavori  e quando sono venuti  a darci i  soldi erarr. passati  dieci anni! E tuimmagina che erano ancora in rirel Qui'di imrnagirra ga 
-ro q,rur-rto nuiperso"' tu hai pagato gli interessi bancari... poi han'o 6ecurtato iutto, tuttii  mesi mi chiedevano documenti,  è stato u' incubo. tc, I .ro giuràto.h" r-ro.,chiederò più finanziamenti perché è una presa in giro clal pu'to di vistapratico. perché come intento probabilmente è buono, però io ho fatto dueconti: probabilmente se avessi pagato io un po' per vorta, se avessi fatto ilavori con calma, senza chiedere q"uesto tipo di finanziamenti, avrei finitoprima' avrei speso di meno, non avrei avuto rotture brrrocratiche...  n fattodi comportarsi in questa maniera significa affossare le aziender.
.Glanni si occupa delre vigne di Chiomonte, a una ventina di chilo-metri da Mattie. Come rui stesso sostiene: oil lavoro r-,"t ,rigr-,"to Jmoltonraschile>.
;:i J::n:;:",xtl-i:j::l': ::'c'n']" - ha otten u to r eccerrenza da parte
,,vuroraf or u,,a.,lffJffi iLHl,Til?J:til#;1rulx;rff;;
u' pezzettino per vorta, ha dato ai nipotini. Questi terreni ro,-roruipoai.,clre è esposto al sore tutto'anno, quindi sor-ro vini che hanno gradazione
' 
r rra t ti terri t.riar i s.rro il risu rtà k) deil'accorc-ro tra soggetti diversi, sia pubblici che priva t i,tr rrr kr 51 1 rp1; j i .1tt iva rc in izia tive irn prend itori.rìi ,r"i"r""",atot a"u,i.dustria, deil,agroind ustri.r,
;:i;::l;l'Ji;lìili::,'i:lì::*.]:i',"*,.icottu.a,aeira';;;,;ìi'".q'acorrura"i.,qu"ir.,J"rropp.,
, (,,, / ,,,ì-, srr,r ,,1,, ,r. ,, ^",liiiii'ill,,jlfî:,ì:;;*5ll:;:lì::ìî;j,-i:Ì1l:,,îlìl;liílìì:
t l i  s r ' ì l t l P | . '  l . t  ' t l i z z ' t t t t l .  l " t t l t ' t t z i t t r r t ' s t r l  t t ' r r i t . r i . , i s r r r r t ' s r t ' r  r . , r r i  r r r , t  r , s s i r . r  ( , r r ( ) r ( , r ì l r , ì r i l . l|  . l r 1 1 ' 1 1 1 r .  r l t . i  | , r l l i  l ( , r r i l ( ) f i , t l i  i , l , r ' . r i r t , 1 , i , . , , . . , , , , , , 1 , , t , ,  r 1 r . 1 1 , r , , , 1 1 1 1 , q . 1 1 1 1 \ r l , t  ( [ . l l ( . 1 r i r . . r , r , . , ,
> l  t r ' . t l t , t ,  ( l u l n ( l t ,  t l r  l t ' 1 , , 1 i r . r . t ,  l t ,A lP i  ( , ( ) r ì ì ( . r u ì  1 . , t . ( ) l i ( . r r ( )  l aL ro ra to r i o
| ' ( ' r ' \ l ) ( ' nn r r , r r t , r | t '  r no t l t ' l l i  t l i  s v i l r rPPo  i r t n t l va t i v i  e  po l i t i che  pe r  uno  sv i_
I r r l tP.  1 ' , ;1 ,11; [ r r , r t .  t '  . r r r ' r . r r i .s .  che t icr re crnto del le  quest ioni  d i  pol i t ica
rf t ' i  trasprrrti, r le l l 'e rergia, cli irrfrtrstrutturazione telematica , agricola,
tlt ' l l 'ot 'cupazi.rrc, della ricerca e dell 'ambiente al f ine di garantire pari
.p'rprnrtunità per tutti. Temi a cui le donne, secondo Cinzia, sono parti-
colarmente sensibil i :
"c'è molta attenzione alle bellezze del territorio, io vedo che le tematiche
ambientali sono molto femminili, le trovo più facilmente nelle donne,
anche per un discorso se vuoi biologico, legato alla maternità: tutelando i
figli, tuteli per Íorza il patrimonio che gli rasci. per l'uomo a volte questo
passaggio non è sempre così automatico,.
4. Fare il vino a Giaglione
Giaglione è un comune a pochi chilometri a monte di susa che si
sviluppa traiT0o e i 1.200 metri di altitudine. per secoli, vino, castagne e
formaggi sono state le produzioni principali dell'economia giaglionese.
Il vino, in particolare, fin dal medioevo, era commer cializzatoin tutta la
valle susa23. Ne è ben consapevole serena sereno, da tredici anni titolare
dell'Azienda Agricola Martina, che gestisce insieme al marito Giancarlo
Martina:
"Giaglione è un paese che ha tradizioni vitivinicole da sempre. Il nostro
patrono è san Vincenzo e regge in mano due grappoli di uva bianca e uno
di nera! un tempo tutti coltivavano viti, tutti producevano vino per uso
famigliare. ora la cosa sta diminuendo s"-pru più 
".i 
sono solo più persone
anziane che coltivano. L'età media è veramente alta e spesso q,ru.rdo lo.o
non ce la fanno più lasciano, perché i figli non sono interessati>.
L'idea di creare un'azienda agricola è maturata grazíea una serie di
corsi di formazione che serena e il marito avevano seguito per migriorare
la produzione vinicola a uso famigliare:
uDopo una serie di corsi organ:izzatid,alla F coltà di Agraria dell,università
degli studi di rorino per aiutare i viticoltori a migrioràre il loro prodotto, afar conoscere le tecniche moderne di vinificazione e le nuove iecniche di
lavorazione in vigna, i docenti, che avevano assaggiato i vini che facevamo
i. casa, ci hanno chiesto di provare a sperimentare una piccola parte cri
virlificazione moderna affianco alla vinificazione tradiziónale. I iisultati
sono stati buorri. Ci hanno incoraggiato a vinificare per vendere, a produrrt,
rr.r s.ltarrto pL'r uso fanrigliare. E quindi questa è stata la lampadi'a clrr,
s i  i '  , t t ' t  t ' sa , , .
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C lì l.pl)t. i.ì azit 'rrrla. All 'cptra, si; Serelra, sia i l rnarito avevano un'attivi-
lò l.rvorativa. Ncll ' ;rgosto 1999 Sererra decide di lasciare i l suo posto di
lrì\(,1ìrì.ìntc e prendere la titolarità dell 'azienda:
.,Abtriarno capito che poteva funzionare e che era meglio avere una
l)('r's()lìa titolare, a titolo principale. In questo modo si poteva accedere
a firranziamenti europei e avere delle agevolazioni che altrimenti non ci
sirrebbero state. Ci siamo guardati in faccia e... lascio io, lasci tu... sia io che
nrio marito avevamo un lavoro... chiaramente mio cognato non aveva in-
tenzione di lasciare il suo perché ípazzi della famiglia siamo noi! E quindi
ho cominciato io".
L'aspetto più difficile è stato, e in parte è ancora, quello di far cono-
rccrel'Aaanà prodotto nelle vigne giaglionesi. E Giancarlo a fare da rap-
presentante ,,perché siamo in montagna, perché la produzione è quella
Che è e non ci possiamo permettere di pagare un rappresentante esterno>:
<E quindi c'è voluto molto, moltissimo lavoro per far conoscere il vino
della valsusa Aoanà,per farlo apprezzare, chiedere che lo inserissero nella
carta dei vini... ma in dieci anni, insomma, diciamo che anche i ristoratori
sono cambiati... soprattutto quelli nuovi sono più aperti e quindi vogliono
provare. E il lavoro è stato lungo... Adesso la conquista sta nel fatto che
per i clienti migliori non c'è bisogno di andare, conoscono e telefonano e
dicono: "Ho finito il vino, per favore vieni a portarmene". E questa è stata
una grandissima conquista>.
Seppure l'attività di vitivinicoltura rimane la principale, nel2001 si
affiancata quella di ristorazione con l'avvio dell'Agriturismo Cré Seren.
<Diciamo che anche in questo non c'era niente di nuovo a casa nostra
perché anche l'orto c'era, gli animali c'erano. Abbiamo tafÎorzato e poten-
ziato un po' di più la varietà di carni. Ultimamente abbiamo piantato delle
altre piante da frutto. Spesso chi viene a cena aPprezzaquesto vino e se
ne porta a casa due bottiglie, oppure lo compra per fare i regali di Natale'
Tra quello che comprano i ristoranti e le enoteche e quello che vendiamo
qua, va bene... Nelle annate in cui va bene, 12.000 bottiglie le produciamo
e cluindi ce la facciamo".
Alla ristorazione si è aggiunta poi l'ospitalità, con ìa ristrutturazione
rf i trrrir ['ririta e l'allestimento di alcune camere per l'accoglienzadi turisti,
urPr . t t  t r  t t t l  cst iv i .
.,Alrbiarno urr sito irrtcrrret quincli ci conosctlno attraverso i l sito, poi i l
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sM25/201.4 passeggiata... Quindi in primavera e estate, quando l'orto ha bisogno di
mille attenzioni, in vigna bisognerebbe dormire sul posto, i clienti vogliono
venire a mangiare e dormire! Eh, è il lavoro stagionale!".
Serena è impegnata tutto l'anno neila gestione dell'azienda mul-
tifunzionale e ha saputo recuperare saperi del passato che diventano
elemento di richiamo per la clientela cittadina:
<L'agriturismo può avere 25 posti letto e noi abbiamo quattro appartamenti
e quattro camere. E questo è il mio lavoro. 11 mio lavoro è molto vario e mi
piace proprio perché è molto vario, c'è il contatto con i clienti,l'organizza-
àone. Cucino venerdì, sabato e domenica, su prenotazione, e dal lunedì al
giovedì mi occupo di agricoltura. Questa notte minaccia neve, quindi sto
correndo a ritirare le verdure. Perché siamo in montagna e si può coltivare
l'orto fino a ottobre, poi la serra dovrebbe essere riscaldata, ma qua non
siamo organizzatr-Poi, appunto perché siamo in montagna, i terreni sono
tultiterrazzati, vigne e orti compresi. Sono piccoli piccoli fazzolettr,unpo'
qua un po'là e quindi... se uno avesse un terreno grande farebbe una cosa
ben fatta, ma... Per adesso stiamo utilizzando un metodo un po'antiquato
che utilizzavano già i nostri nonni: tolgo la verdura dalla terra e la vado
a piantare in una cantina vecchia, dove c'è un pavimento di terra, faccio
un solco e li metto lì. E si conservano, naturalmente non crescono più...
Metto un po' di acqua regolarmente e protraggo la cosa per due o tre mesi>.
La gestione delle vigne, circa due ettari tra quelle di Giaglione e
quelle di Chiomonte, è particolarmente impegnativa. Inoltre, far cono-
scere un prodotto locale come YAaanà non è stato facile. Saper cogliere
le richieste del mercato e assecondare i gusti dei clienti è un elemento
imprescindibile del marketing, soprattutto oggi che i vini prodotti da
vitigni autoctoni, legati a un particolare territorio sono preferi I <<ai Merlot
e Chardonnau così in auge vent'anni fa>u:
"Abbiamo una parte di vigne intorno a casa a Giaglione e poi la vigna più
grande a Chiomonte. Prima era frutteto; è un terreno che affittiamo e ab-
biamo deciso noi di trasformarlo in vigneto per la sua particolare posizione.
E quindi la vigna è stata studiata con la distanza dei filari in modo da poter
passare con il trattore; il terreno lo rendeva possibile, perché c'è la superficie,
c'è il modo di passare. Qui no, qui andiamo ancora con i trattamenti sul
trattore: gli uomini che salgono e scendono lungo i filari con una pompa,
invece che farlo fare al trattore, si cammina. E già meglio di quando lo si
faceva a spalle, però è pesante comunque. Abbiamo vitigni autoctoni come
Aaanà e Becuèt e altri vini che sono famosi a livello internazionale come il
Pinof che crescono in montagna... Bisogna essere bravi ad avere un po' di
tutto per accontentare tutti. Ci sono certi locali e certe enoteche che non ti
prcndt'rebbero in considerazione se avt'ssi soll:rnto un virro lrrcale, un vino
autocttlno... A un concorso interrtazionirlt' irr'l'rt.rrlirro eol l,irrol rlr'ro ci sianro
qualificati tra i primi dicci c tlucllo st.rvt. rl,t lr,ritro p.r frtrr. rtrsaggiart'irncht'
I 'Awnù t.i l  l ' lrtrrrl l . Non lrisogrr,r t.rsr.rr.r ' lr irrrl .rngr.rnlnntctth',.
L'azienda è sempre in esPansione, anche grazie a una serie di finan-
enti che hanno consentito prima di awiare, poi di ampliare le attività:
.Abbiamo aderito a tutto quello che Potevamo, non ci siamo persi niente,
perché avevamo i requisiti, perché quando abbiamo iniziato avevo meno di
40 anni, poi ci sono delle agevolazioni perché si è donna, si è in montagna, si
inizia un,attività... Tutto quello di cui abbiamo potuto usufruire Io abbiamo
fatto: per la cantina,le camere, la sala ristorazione adesso per gli appartamenti,
per macchinari in cantina... siamo sempre lì a vedere se cè qualcosa che ci
irrt".uttu, mio marito è super attento, non si perde mai niente... Anche lì re-
stringono sempre di più, ci sono sempre meno possibilità. Poi ci dicono che
abbiamo già avuto di tutto, ma noi di idee ne abbiamo semPre! Adesso mio
marito vorrebbe chiudere la parte sopra la cantina per farla diventare una
sala degustazione che ha un bel punto panoramico sulla valle... E poi anche
la stalla... Non ci siamo mai fatti mancare niente e questo vuol dire però che
non abbiamo tregua, e naturalmente non ci sono né sabati né domeniche".
Conciliare un impegno così pressante con le esigenze famigliari è
etato possibil e gîazie alla collaborazione di genitori e suoceri che abitano
ln paese:
.Quando ho cominciato le figlie erano piccole, allora ho chiesto aiuto ai
miei genitori e a quelli di mio marito, che ci hanno semPre aiutato. Ancora
adesso, per quel che possono, ma prima si alternavano, magari una nonna
veniva ad aiutarmi in cucina, l'altra teneva le figlie. Adesso aiutano già anche
le figlie: una ha 13 anni e l'altra 15. In estate aiutano, in inverno no perché
studiano e io non chiedo niente perché sono brave a scuola e io voglio che
facciano solo quello... Però in estate vengono in vigna, aiutano in cucina,
aiutano a servire. se poi vorranno, quando saranno grandi... altrimenti
andranno a fare dell'altro".
Anche per Serena il <segreto> del successo è la qualità dei prodotti
dieci anni è sempre la stessa la qualità"), unita alla caPacità di pro-
rre a un cliente esigente i saperi tradizionali con elementi di novità:
<Ho sperimentato chiedendo le ricette alla nonna, alla zia: "Ti ricordi come
si faceva una volta?", per provare a tirare fuori i sapori di una volta. Quando
fai assaggiare, ti dicono: "Eh, è proprio come quello che mangiavo quando
lo cucinava mia nonna!". Per chi vuole mangiare diverso dal solito, ci sono
le mie verdure; la mia insalata di cavolo con la mela e le noci piace. E piace
perché il prodotto è fresco, lo raccolgo, lo lavo e lo cucino; e piace perché
magari lo accompagno con delle cose così... E molto impegnativo, però le
soddisfazioni ci sono, la gente viene, torna, quindi'..>.
!. Una passione che si tramanda
t,trt i .r l 'r. l isx.ro i ' t i lolarl t l t ' l l 'Aricttt l.t Agritola l\ ' l isst'to tl i  Mt'.ttt.t di
rlu e 7îfl mr.trl rll rllllrrrllnn. chp lmneona l'lnlnre fnmlollr I I nnlrlrrnp
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SM2lrZll. l [)cr l.ì vitivirricoltura l'ha convinta a lasciare la sua precedente attività di
barista per rilanciare l'impresa insieme al fratello.
"Noi siamo viticoltori da più generazioni, perché avevano iniziato i miei
nonni, poi mio papà ha proseguito l'attività. L'azienda è stata aperta nel
1999 e io sono arrivata nel 2002. Abbiamo cercato di dare ulteriore qualità al
prodotto: abbiamo avuto la denominazione di origine su alcuni vini e poi
credo che comunque ci sia stata.anche una grande passione, soprattutto
da parte di mia mamma e di mio fratello".
<Passione, è una parola che ricorre spesso nel discorso di Lucia.
Senza passione non avrebbe trascorso venticinque anni dietro al banco-
ne di\rn bar a susa e non si sarebbe buttata con altrettanto entusiasmo
nell'impresa di famiglia:
<Ho iniziato, mi è piaciuto, mi sono appassionata. Su certe cose sono
diventata anche un po' fanatica, lo riconosco, tipo la storia del vino del
ghiaccio... È una vita che mi piace, che mi fa siare all'aria aperta dopo
tanti anni passati chiusa in un bar. Io credo che nei lavori che uno fa, al di
là del lavorare per vivere, ci voglia anche un po' di passione. Io l,ho messa
quando ho fatto la barista ed è stata un'esperienza straordinaria. Anche
questa è un'esperienza straordinaria! Non sto esagerando! Abbiamo grandi
soddisfazioni, soprattutto ultimamente. Poi come in tutti i lavori ci sono
anche dei piccoli lati negativi, che però uno cerca di superare pensando
che domani andrà meglio>.
In azienda Lucia si occupa di 
"un 
po' di tutto>, dalla burocrazja al
lavoro in vigna:
<<Ho molte carte da compilare, tanti giorni e tante ore perse, anche perché
io non sono bravissima, quindi mi devo applicare molto. poi tratto con i
clienti, preparo il vino e poi c'è la lavorazione in vigna: a gennaio si i nizia a
potare... A dicembre solitamente siamo un po' più tranquilli perché inizia
a fare freddo. Lo scorso anno, per esempio, ci sono state delle nevicate
continue. Sono andata a potare e c'era ancora la neve, però da gennaio le
giornate si allungano. Quando c'è il sole si incomincia a stare più fuori... Cì
sono delle cose straordinarie, come quando verso fine marzo-aprile cominci
a vedere delle piccole foglioline che sono color verde pistacchio e rosa, per
esempio perl'Aaanà... È il rinnovarsi della natura!,.
Dal 2006 l'azienda Pelissero partecipa al progetto del vino del
ghiaccio. Lucia è particolarmente legata a quella prima vendemmia,
soprattutto per l'atmosfera che l'ha circondata. Dunque, un'iniziativa
commerciale e di marketing si è rivelata prima di tutto un'esperienza
appagante per i vit icoltori:
"Nt' l 2(X)6, l 'anno delle Olimpiadi, siamo stati contattati dalla Comurrit i
m()ntalìil alta Valle Susa pcr qucst() progt'tkr t obbianro dcciso di fare rlucsl.r
cspe rie nz.n, attchc pt'rché irt ho itrizi.rkr .r vt'rrtk,nunlrrr. r|t bnnrbirr.t, .lv(,v( )
st,i ,rtrni t. sl vt.rrdt.nrrìri,rv,t ,r olkrlrrr. | .r r 'or.r r ltr. ttr l l t,t l ttt.trriori lo t.ra rl
frtllo dl vr.dcrc clrt crno ruct'etJevn larriendo ouatl rrromll flno e dl<.cm.
bre. All'inizio ero molto scettica, invece è stata un'esperienza bellissima! È
stata straordinaria innanzitutto perché abbiamo vendemmiato la mattina
del 18 dicembre alle 7.10, con -9oC. Abbiamo acceso un falò, naturalmente
lontano, altrimenti si scioglieva il gelo da questi grappoli, e quindi c'era
tutta questa atmosfera molto contadina, che mi ha emozionato tantissimo.
Poi abbiamo portato l'uva a Chiomonte e i grappoli gelati sono stati messi
in una pressa: c'erano dei profumi straordinari! Il vino è stato apprezzato>>.
Secondo Lucia, nonostante nelfultimo pedodo glientilocali abbiano
diminuito gli aiuti alle imprese, e nonostante le lunghe attese per vedersi
riconosciuti gli incentivi, i finanziamenti non sono mancati:
<Noi abbiamo fatto richiesta alcuni anni fa di contributi per macchinari,
perché avevamo necessità di comprare delle cose nuove. Poi abbiamo
preso anche un altro contributo, non tantissimi soldi, ma diciamo che sia
la Regione sia la Provincia vengono incontro, soprattutto in certe realtà...
Ultimamente, però, sono stati ristretti un po' i cordoni della borsa".
La crisi economica non riesce a offuscare l'ottimismo di Lucia che
pensa che in futuro il comparto agricolo e le produzioni locali possano
avere uno sviluppo importante:
<Diciamo che qualcosa si sta muovendo. Bisogna avere tanta pazienza.Io
sono convinta che ci sarà un bel riscontro; magari ci vorranno ancora un
po' di anni, però credo che riusciremo a fare qualcosa di bello".
6. Riflessioni conclusive
' Diversamente da quanto emerso da altri studi, come in quelli con-
dotti tra le imprenditrici agricole in Trentino2s, le vitivinicoltrici valsusine
non paiono subire una particolare marginaljzzazione di genere. Le loro
capacità gestionali, relazionali e operative paiono apprezzate sia in ambito
famigliare, sia professionale. La (nuova generazione" di agricoltori, quella
nella fascia d'età tra i 40 e i 50 anni, divide i compiti aziendali in base alle
attitudini e alle competenze piuttosto che secondo stereotipi di genere. Si
tratta di un <gioco di squadra", come emerge dalle testimonianze, in cui
ciascuno è responsabile dell'esito dell'impresa. L'avere scelto di indagare
rtorie di titolari di impresa ci ha probabilmente allontanato dal rischio
di imbatterci in situazioni in cui alla donna non viene riconosciuto un
ruolo di attore sociale ed economico, dove, cioè, è ritenuta soltanto <una
coadiuvanteD senza potcre decisionale. Sul fronte delle capacità espresse
dalle donnt'e dt'l l.r p.rssiont Pcr il proPri() lavor(), invece, i risultati sono
ldentici a qtrclli trt'ntini:
3zrf C, Mlrt ttltxtxl. (;, lX lltn, .'l lmno In clmnr'' tn|?rln llll t '1"'lrúl' ' l ' lt ' 'r"-"- '"
Connaoo
PoRcnlt,Rl
5M25n0t4 (Duralì te gl i  incontr i  e le interviste, visi tando le aziende agricole, si  im-
poneva all'attenzione la forte passione, la competenza e il desiderio di
sperimentare e innovare che stanno dietro a numerose esperienze delle
imprenditrici. In alcuni casi ciò ha portato alla creazione di aziende ben
sviluppate e redditizie, in zone dove spesso l'offerta di lavoro è scarsa. Le
imprenditrici sono risultate particolarmente presenti nelle attività legate
a colture minori, come il biologico, i piccoli frutti o ad attività ,,multifun-
zionalf', abbinando cioè l'agritoltura all'ospitalità, alla ristorazione o alla
lavorazione dei prodotti>%.
Come in altri paesi europei,la multifunzionalità,le produzioni di
tipg integrato, il contatto diretto tra produttore e consumatore caratte-
rjzzano le imprese agricole, comprese quelle vitivinicole, femminili. per
quanto riguarda il caso italiano, c'è da rilevare quanto la rete famigliare
sia un elemento imprescindibile tanto nella conduzione dell'azienda,
quanto nel supporto alle attività di cura dei figli. Le difficoltà di accesso
al credito, così come le lunghe attese dei finanziamenti pubblici, sono
ammortizzate da prestiti intrafamigliari che consentono di attivare o
sostenere l'impresa. La possibiJità di ottenere in eredità terreni, case o
immobili agricoli è spesso la base di partenza su cui si fondano successivi
investimenti imprenditoriali. Spesso, la scelta di rimanere in montagna,
oltre a essere legata a una preferenza per le caratteristiche dei luoghi
e dei paesaggi, è determinata dalla rete famigliare radicata in un certo
luogo. Abitare vicino ai propri genitori o suoceri, ai fratelli e cognati
garantisce un sostegno che, soprattutto in presenzadihgli, si rivela indi-
spensabile. La collaborazione famigliare permette quindi di superare gli
ostacoli burocratici e la mancan za di sewizi adeguati. In montagna/ non
diversamente da quanto succede in pianura, è ancora la rete famigliare
a supplire alle lacune del welfare che è ancora lontano dal garantire reali
pari opportunità per tutti.
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